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NOVITA al Museo…  con il “giallo” a febbraio si riapre 
 
Secondo le nuove indicazione governative, con lunedì 1 febbraio, 
con la Regione Friuli Venezia Giulia in zona gialla, il museo potrà 
riaprire con il seguente orario:  
da lunedì a venerdì: dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 16.00 
Sabato e domenica: chiuso 
 
Vi aspettiamo! 
 



Dalla MOSTRA etnografica “Od puvijala 
dardu kärsta / Dalla nascita al Battesimo / 
Od rojstva do krsta … “Kuškrïtavi – I 
coscritti” 
Nella sezione della mostra, che tratta del 
fidanzamento e matrimonio, viene 
ricordato come a Resia la prerogativa di 
costruire un arco di rami di abete 
addobbato con nastri colorati, quando una 
ragazza del paese veniva chiesta in sposa, 
era dei “coscritti”. In quella occasione, 
come in altre, i giovani del paese si 
arrogavano un diritto di compensazione 
erigendo uno sbarramento sul percorso 
nuziale.  

Quella soglia era anche emblema di passaggio di classe sociale e veniva fatto per ogni 
matrimonio quale simbolo di emancipazione. Nella foto proposta possiamo vedere una classe di 
coscritti riconoscibili dal mazzetto di fiori appeso sul bavero della loro giacca. Come i giovani 
dell’antichità si fregiavano della bulla, questo mazzetto di fiori, per i coscritti, era un po’ distintivo 
e un po’ amuleto e ancora oggi si conserva come cosa preziosa. La storia della coscrizione, qui da 
noi, ha origine solo a partire dagli inizi del XIX secolo con lo scopo di “coscrivere” cioè stilare le 
liste dei maggiorenni maschi, abili, per l’arruolamento obbligatorio. La leva militare è comunque 
un elemento seriore, aggiunto, ed ha contribuito ad esaltare le precedenti ed antiche tradizioni 
legate all’iniziazione giovanile.  
 

https://rezija.com/it/ass-culturale-museo-della-gente-della-val-resia/raccolta-etnografica/


NUOVI ARRIVI al museo. Fotografie d’epoca 
In tutti questi anni di attività il Museo ha continuato a raccogliere 
anche documentazione iconografica, soprattutto fotografie d’epoca. 
Grazie alle immagini come questa, che risale alla fine dell’Ottocento 
inizi Novecento,  molti elementi possono essere colti sullo stile di vita 
di quei tempi: sull’abbigliamento, sui gioielli, sulle acconciature che 
erano in uso all’epoca. 

Dalla SEZIONE favole. “La Bella e la Bestia” nella 
versione di Resia 
Nella newsletter di ottobre avevamo riportato la 
notizia della stampa della fiaba “La ragazza che voleva 
il fiore / Ta hćï, ki jë tëla rožico” narrata a Milko 
Matičetov, nel 1968, da Tïna Wajtawa (Valentina 
Pielich). Il motivo della fiaba è quello de “La Bella e la 
Bestia” molto noto in passato ma anche in tempi più 
recenti grazie alla produzione cinematografica.  
La fiaba affonda le radici nel passato (probabilmente 
nei racconti di Apuleio) e venne riproposta, con varie 
varianti, soprattutto nella Francia del Settecento 
(Villneuve, Beaumont) e, poi, nell’Ottocento (Grimm) 
per arrivare fino ai giorni nostri (Walt Disney).  



ARCHEOnotizie. Carta archeologica on-line. 
È stata pubblicata, sul sito del Museo, la prima carta archeologica di Resia che contiene tutti i 
ritrovamenti archeologici nel Comune di Resia, e non solo, segnalati al Museo e alla 
Soprintendenza Regionale. Con questo strumento si possono approfondire vari aspetti legati 
alle attività archeologiche intraprese. Si possono consultare le schede, con le relative 
immagini, dei reperti inventariati e depositati e di quelli segnalati ma non depositati. Di 
questi ultimi, con una semplice descrizione, si danno solo informazioni acquisite dagli 
informatori e non successivamente integrate. Nella sezione dedicata alle località si riporta, 
invece, il nome di luogo, in lingua locale, dove è stato ritrovato l’oggetto o riferita la 
segnalazione. Inoltre per ogni località viene indicato il riferimento dei tre volumi “Aspetti di 
cultura resiana nei nomi di luogo” del prof. Roberto Dapit dove eventualmente approfondire 
il significato del toponimo. Infine sono stati individuati e brevemente descritti alcuni luoghi di 
interesse archeologico che sono o saranno oggetto di studio e approfondimento. 

 

https://rezija.com/it/ass-culturale-museo-della-gente-della-val-resia/archeologia/
https://rezija.com/it/ass-culturale-museo-della-gente-della-val-resia/archeologia/


ORARIO Lun-Ven: 10.00-13.00 e 14.00-16.00  Sab-Dom: 14.00-16.00 

ATTUALMENTE CHIUSO FINO A NUOVE DISPOSIZIONI GOVERNATIVE 

MEDIA 
La trasmissione “Lo Scrigno” in onda nella serata di martedì 19 gennaio su Telefriuli è stata 
dedicata alla Val Resia ed in particolare a Stolvizza / Solbica con le sue proposte culturali e 
naturalistiche. Sono stati presentati anche il Museo dell’Arrotino ed il Museo della gente della 
Val Resia.  

https://youtu.be/rVHIWPFdal8

